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     Guida “Principiante” sul mIRC P2P  
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Dopo aver scaricato il mIRC estrarre il contenuto dalla cartella compressa (clic tasto destro del 
mouse sulla cartella compressa e selezionare “Estrai i file…” oppure “Estrai qui”). 

Una volta estratto il contenuto potete cancellare la cartella compressa, andate nella cartella dove 
avete fatto l’estrazione e cliccate sull’icona del mIRC per accedere.  



            

Prima dell’accesso vi comparirà una finestrella con scritto che avete 30 giorni di prova, oppure che 
il periodo di prova è scaduto, non preoccupatevi non dovrete pagare nulla ma aspetta 5 secondi e 
cliccare su continua (all’inizio non ve lo fa cliccare ma aspettando i 5 secondi l’opzione sarà 
disponibile).                                                                                                                       

                                                                                                            



                        

Bene finalmente abbiamo avviano il mIRC ora passiamo alle opzioni e impostazioni �  . 

Per prima cosa andare su “Strumenti” (in alto) e poi su “Opzioni” e vi si aprira’ una finestra con 
l’inserimento dei vostri dati. 

I primi dati che vi chiede sono:  “Nome Completo” ; “Indirizzo e-mail” ; “Nick Primario” e “Nick 
Alternativo”. 

Non siete obbligati a mettere il vostro vero nome e cognome nella sezione “Nome Completo” e 
neanche la vostra e-mail, usate la fantasia ;)  



 

 

 

Ora passiamo alle impostazioni del server (sono già impostati DarkSin e MindForge). 

“Descrizione”: potete mettere una descrizione del server come preferite. 

“Server IRC”: qua mettete l’indirizzo completo del server dove vi volete collegare es. irc.darksin.net 
(per scaricare)  

“Porte”: mettete la porta di collegamento es. 6667 (consigliata) o 6669 ecc. 

“Gruppo”: potete lasciarlo vuoto non è indispensabile 

“Password”: potete lasciarlo vuoto non è indispensabile (La password è necessaria solo per alcuni 
tipologie di utenti). 



 

Selezionando “Opzioni” possiamo scegliere se avviare la connessione IRC all’avvio dell’mIRC, se 
riconnettersi automaticamente in caso di disconnessione (per netsplit, disconnessione della linea 
internet o problemi simili) e varie altre opzioni. 

      



Se clicchiamo su “Esegui…” possiamo inserire i vari comandi che saranno Eseguiti al momento 
della connessione del mIRC, basta scrivere il comando, es. /ns identify password (comando per 
l’identificazione del nick) oppure /cs identify #chan password (comando per l’identificazione come 
owner in un canale di chat) oppure i comandi per entrare in un canale. Ricordatevi di spillare 
l’opzione “Attiva l’esecuzione alla 
connessione”.”Le

 

 

Le opzioni “riprova…” e “avanzate” sono già impostate per il funzionamento del vostro mIRC � . 

Messe queste impostazioni ora clicchiamo su “OK” in modo di salvare le impostazioni (la finestra a 
questo punto si chiuderà automaticamente). 

 

Forse vi chiederete come memorizzare i vostri chan (canali chat) preferiti? Possiamo farlo 
mettendo i comandi del join (entrare) su “Esegui” oppure memorizzarli semplicemente in “Preferiti”. 

Il tasto preferiti si trova in alto sulla sinistra di strumenti, uscito il menu scegliete “Aggiungi a 
Preferiti”. 



 

 

Vi si aprirà un altro menù con le opzioni: “Canale” ; “Password” ; “Descrizione” ; “Entra alla 
connessione” ; “Minimizza alla connessione” ; “Cartella” ; “Rete”. 

Su Canale dovete mettere il nome del canale dove volete entrare, es. #Soul_Society ( ricordatevi 
davanti al nome del canale ci va sempre # “asterisco”).  

Nella sezione Password potete lasciare anche in bianco come pure in quella della Descrizione o 
Cartella. 

Se volete entrare nel canale subito alla vostra connessione del mIRC scegliete l’opzione Entra alla 
connessione. 

Minimizza alla connessione invece dovrebbe rendere il vostro nick “invisibile” nella lista dei 
collegati, ma non funziona mai. 

Dove c’è Rete invece lasciate  l’opzione “All Networks”. 



 

Non avete un limite dei canali preferiti, ma in un server potete joinare (entrare) in un massimo di 15 
canali (stanze chat). 

 

Alla fine passiamo al panello di controllo “[mIRC p2p]”  

La prima opzione “Supporto” vi permette di collegarvi al nostro sito o al nostro forum per scaricare 
ulteriori programmi free oppure chiedere aiuto sul forum. 



 

 

“Seleziona IP Policy” vi permette di cambiare il vostro IP da dinamico a statico o viceversa (statico 
= IP invariabile ; dinamico = IP variabile in un determinato tempo oppure al riavvio della 
connessione internet) 

 

“Gestione di Code” vi permette di gestire i vostri download nel modo che preferite. 

Una vostra finiti i Download li potete trovare nella sottocartella del mIRC, che si chiama download. 
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Ora andiamo sul link che ci ha dato il bot e clicchiamo su “list” (se il link non vi indirizza subito alla 
pagina con la lista). 

Di solito le liste sono suddivise rispettando il file che vogliamo scaricare (film, musica ecc.), 
selezioniamo l’argomento che ci interessa , torniamo nel canale di irc , apriamo una finestra privata 
con il bot e scriviamo Xdcc send #? (al posto del punto interrogativo “?” scrivete il numero del file 
che vi interessa). 
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Ad esempio voglio scaricare il film “���������	�
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Attendete la coda, e dopo di che accettate il trasferimento. Non sembra difficile, basta imparare il 
procedimento �  , per ora è tutto ^_^ . 

 

La guida è molto semplice ma insegna i primi passi dei principianti, se avete problemi con essa 
potete mandarmi una e-mail all’indirizzo ����������	�
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� ���
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Non si illudano gli aficionados del P2P illegale: scaricare gratuitamente mp3, film e software 
protetti da copyright, è ancora attività a rischio. Ce lo hanno confermato, all’indomani della 
storica  sentenza (n. 149/07) della Cassazione che ha assolto due ragazzi del Politecnico di Torino, 
quasi tutti gli avvocati che abbiamo consultato. La Corte, ci hanno detto, fa chiarezza – dal punto 
di vista penale - su un’ipotesi di reato avvenuto nel 1999, prima dell’entrata in vigore della cd 
Legge Urbani, che ha modificato in senso restrittivo (per i downloader) la normativa n. 633/41 sul 
diritto d’autore. Non costituisce in sostanza un precedente. Vale per il passato. 

Scaricare e (a maggior ragione) uplodare è attività illegale, secondo l’interpretazione 
giurisprudenziale prevalente, anche quando non vi sia palese scopo di lucro (per farne commercio). 
Basta che vi sia l’intenzione, secondo la legge Urbani, di «trarne profitto». Una dicitura giuridica 
che, secondo l’interpretazione sostenuta dalle major, significa sostanzialmente una cosa: 
downloadare e uploadare file illegali – anche a uso esclusivamente personale – configura un 
profitto individuale: il risparmio sul prezzo di acquisto del prodotto. Ed è quindi punibile ai sensi 
degli articoli 171 bis e ter della legge sul copyright modificata con decreto Urbani. 
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